
2) l ’individuazione delle diverse situazioni esistenti in ogni sin­
gola provincia del Piemonte, con la conseguente possibilità di comple­
tare e perfezionare la suddivisione delle più am pie circoscrizioni am m i­
nistrative in com prensori agrari omogenei. Tale ripartizione è risu ltata  
talora sensibilmente diversa, come si vedrà, dalla suddivisione in zone 
altim etriche e regioni agrarie effettuata dall’ISTAT, che è servita con 
taluni adattam enti per l ’im postazione della prim a indagine.

Sull opportun ità di suddividere il territo rio  di una regione o di una 
provincia in zone omogenee dal punto  di vista economico-agrario, sia 
per una m igliore effettuazione delle indagini, sia per offrire agli enti 
che dovranno predisporre interventi nel settore agricolo indicazioni 
com plete e dettagliate, articolate per tu tte  le situazioni e perciò di no­
tevole validità, non pare sia il caso di soffermarsi, poiché è sta ta  am ­
piam ente accolta, anche negli studi regionali più  recenti.

L im portanza che assum e ai fini degli studi per il piano regionale 
una valida suddivisione in zone omogenee del territo rio , rende p iu ttosto  
opportuno qualche m aggiore chiarim ento sui procedim enti ado tta ti per 
l ’individuazione di zone omogenee.

2. 3. La suddivisione del territorio piem ontese in com prensori agricoli
omogenei.

Come è noto, il passaggio dalla fase tecnica a quella applicativa, 
per quanto  concerne la suddivisione di un  am pio te rrito rio  in zone agri­
cole omogenee, pone alcuni problem i di non sem pre facile soluzione.

Un prim o ostacolo deriva dalla necessità di dover considerare come 
un ità  territo ria le  inscindibile la circoscrizione com unale, ben sapendo 
che tale en tità  am m inistra tiva non ha alcuna relazione con una rip a r ti­
zione econom ico-agraria del territo rio . In fa tti, prescindendo dai confini 
com unali, verrebbero  a m ancare num erosi dati che si riferiscono ai Co­
m uni nel loro com plesso e che non possono essere u lteriorm ente 
disaggregati.

L attribuzione però dell'in tero  Comune a ll’una o a ll’a ltra  zona agri­
cola omogenea pone spesso alcuni problem i legati alla valutazione della 
« prevalenza », crite rio  q u est’u ltim o ritenu to  da tu tti come il solo valido. 
I problem i derivano dal contenuto  che si vuole dare al concetto di 
« prevalenza », se questa deve rife rirsi alla sem plice conform azione geo­
pedologica oppure alle cara tteris tiche s tru ttu ra li dell’agricoltura, ad altre  
variabili socio-economiche o a tu tti e tre  gli aspe tti considerati, o ad 
a ltri ancora.
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